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Considerare sempre le piccole cose come una prefigurazione delle grandi 
(S. Weil) 
 
14.15 Saluti 
Luigi Campiglio - Pro-Rettore Università Cattolica 
Vincenzo Cesareo - Direttore Dipartimento di Sociologia Università Cattolica 
 
14.30 Relazioni 
Paolo Jedlowski - Università della Calabria, coordinatore Sezione Vita Quotidiana - AIS 
Moderatore 
 
Giovanni Gasparini - Università Cattolica 
Gli interstizi tra teoria e pratica della vita quotidiana 
 
Laura Balbo - Università di Ferrara 
Letture interstiziali: i media, la vita quotidiana e il sistema di governance 
 
16.00 Coffee break 
 
16.30 Interventi programmati 
Piermarco Aroldi - Università Cattolica 
Il consumo interstiziale della televisione 
 
Giampaolo Azzoni - Università di Pavia 
I resi. Ontologia della merce temporaneamente sospesa 
 
Alessandro Cavalli - Università di Pavia 
Usare gli interstizi per mettere in ordine 
 
Luigi Colaianni - Università del Piemonte Orientale 
Agency e vita quotidiana: fronteggiare gli eventi inediti 
 
Eugenio De Caro - Università Cattolica - Brescia 
Interstizi ed esperienza estetica 
 
Antoni De Simone - Università di Urbino 
Senso ed enigma della vita quotidiana 
 
Giovanna Salvioni - Università Cattolica  
Interstizi e riti di passaggio 
 
Claudio Scarpati - Università Cattolica 
Eugenio Montale e gli interstizi 
 
Enrico M. Tacchi - Università Cattolica 
Interstizi e aree di interscambio nella città 
 
Pierpaolo Varri - Università Cattolica 
Teoria economica e comportamenti effettivi: il caso dell'euro 
 
Paolo Volontè - Università Cattolica 
Il nudo: tra corpo svestito e rivestito 
 
18.00 Discussione e conclusioni 
 
Che posto occupano realmente, nella vita quotidiana di donne e uomini, esperienze apparentemente banali e marginali come 
l’attesa, la sosta, il silenzio, il gioco? E quale importanza possono rivestire oggi questi ed altri fenomeni interstiziali dal punto 
di vista di un’analisi teorica innovativa delle scienze sociali? 
Il seminario si propone di sviluppare una riflessione a più voci sulla categoria di interstizi della vita quotidiana, intendendo 
come tali: (a) le esperienze intermedie (quelle che “stanno fra”, entre-deux o in-between) in termini di spazio, tempo o 
comunicazione, come ad es. il passaggio, l’attesa o la corrispondenza epistolare; (b) i fenomeni considerati marginali rispetto 
ad altri ritenuti normalmente centrali, come ad es. il dono, la sorpresa o il perdere. 
L’idea sottostante al workshop è che i fenomeni interstiziali si presentano come esperienze sintomatiche e rivelatrici di valori 
emergenti e spesso in fase di espansione, paradossi della vita quotidiana che tendono a ridefinire i rapporti tra centro e 
periferia, esperienze che possono destrutturare realtà consolidate e contribuire così a tener aperte le soglie dell’immaginazione 
sociologica. 
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